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L'INTERVISTA. Il film sulla morte del poeta è quasi pronto. Parla Marco Tullio Giordana 

Cario Do Filippi, Interprete di Phw Priori. In arto II VOTO Pelosi 

Pelosi domenica in tv 
«Ero solo quella sera» 
Magari è stato solo un caso, marnilo stesso 
giorno In cui Marco Tullio Giordana pi esentava II 
suo film «Pasolini, un delitto Italiano», alla Rai 
Franca Leoslnl anticipava la sua Intervista con 
Pino Pelosi, l'assassino del grande Intellettuale. 
Ultimo appuntamento delle sei «Storie • 
maledette», «Ho ucciso Pasolini» va In onda 
domenica alle 22,45 su RaKre, ed è probabile 
che susciterà qualche polemica. «Per la prima 
volta faccio un po'la parte del pubblico .. 
ministero», avverte la giornalista:-Mi è -

' sembrato giusto contestare a Pelosi alcune 
delle sue affermazioni sulla dinamica del < 
delitto. E l'ho fatto non a partire da preghidU 

personali, ma sulla base delle perizie». Sorridente all'Inizio dell'Intervista, 
effettuata a Rebibbia, dove sconta una condanna a quattro anni per 
rapina, Pelosi perde via via la calma di fronte all'Incalzare delle domande. 
Naturalmente viene riproposta l'antica versione: «Quella notte oro da 
solo. Se non fosse stato cosi In tutti questi anni qualcuno si sarebbe 
tradito». Trentasei anni, orecchino In vista, capelli corti e fisico asciutto, 
Pelosi non confessa rimorsi per quel delitto «che ho commesso ma non 
voluto». «Per tutti lo so' Pelosi, l'assassino di Pasolini», protesta l'uomo, -
flagellandosi e assolvendosi; vittima, nella sua convinzione, di quella 
•storia maledetta» che per sempre gli ha segnato la vite. L'Intervista non • 
rivela particolari Inediti sulla morto del poeta; e del resto Pelosi ha già -
scontato per Intero! nove anni, sette mesi e dieci gloml di carcere a cui fu 
condannato nell'aprile del 76. Ritornando al giorni del delitto, «la rana» 
(cosi l'avevano ribattezzato I suoi amici) rievoca quella notte di novembre 
durante la quale fu «rimorchiato» da Pasolini. Dice di essere salito 
sull'Alfa Qt pensando che, al massimo, Pasolini gli avrebbe chiesto «di . 
toccargli le ginocchia» (sic!) dopo la cena, e conferma di essersi *• 
semplicemente difeso dalle pretese sessuali di quell'uomo di cui ~ 
Ignorava l'identità. Un fantasma, quello di Pasolini, al quale Pelosi -
risponde con un misto di odio e rancore. OMiAn. 

«Io, un irtvestigatore 
sulle tracce di Pasolini>> 
Uscirà a febbraio Pasolini, un delitto italiano, il film di Mar
co Tullio Giordana che riapre, a quasi vent'anni dalla 
morte dell'intellettuale di Casarsa, un caso giudiziario so
lo in apparenza chiuso. Non un film «a tesi» o un giallo di 
tipo processuale: «Mi piacerebbe'suggerire che cosa ab
biamo perso con la scomparsa di questo pedagogo, di 
questo cineasta, di questo scrittore di scrìtti corsari». Paso
lini si vedrà solo attraverso materiale di repertorio. 

*• t i r . ' " 

"- M I C M B U A N Ì 

ai ROMA. «Che cosa penso oggi di 
Pino Pelosi? Ciò che scrisse Puno 
Colombo all'indomani dell'assassi
nio. "Di certo le vittime sono due: 
Pasolini e il suo assassino". Pino mi 
fa pena, e anche rabbia, perché 
continua a non dire la verità». Mar
co Tullio Giordana risponde indi
rettamente all'intervista televisiva 
con Pino «la rana» che Raitre man
da in onda domenica prossima. 
•Pelosi crede di cavarsela con il 
suo • atteggiamento • ridanciano. 
L'effetto è semplicemente agghiac
ciante, anche se la giornalista è 
brava e preparata». Giordana non 
ha mai voluto incontrare l'assassi
no del poeta, una scelta che spiega 
cosi: «Non avendo conosciuto Pa
solini mi è sembrato giusto evitare, 
per obiettività, ogni contatto con 
l'uomo che l'ha ucciso. So bene 
che, dal punto di vista penale, ha 
espiato la sua colpa con dieci anni 
di prigione. Ma incontrarlo è un'al
tra cosa: avrei dovuto stringergli la 

mano, e non credo che me la sarei 
.. sentita». •'• •*•:•.-•-•• •:.,--;-° 

Pasolini, un delitto italiano è al 
•. montaggio. Varie volte rinviato per 
: impicci finanziari, girato nella se- . 
", gretezza più assoluta, il film sul 
: «precesso Pasolini» è finalmente : 

• giunto in dirittura d'arrivo. E non : 
1 era facile. La morte del poeta è an- : 

; cora un caso insoluto, per molti 
, «giustizia non è stata fatta», e le cir- ' 
:: costanze dell'omicidio perpetrato 
; all'Idroscalo dì Ostia tra il 1 e il 2 
5 novembre del 1975 continuano a ; 
• non essere chiare. Pelosi, «ragazzo: 

,>.' di vita», era davvero solo? Che ci fa-
c : ceva da quelle parti quella miste-
V n'osa macchina targata Catania? E : 
;* che dire della sproporzione tra le 
••'j ferite lievi riportate dal Pelosi e gli 

• oltraggi subiti da Pasolini? .• 
?v Come Giordana anticipò alTl/ni-
' tà, Pasolini non si vedrà, nel senso 
• che non sarà «interpretato» da un 

,1 attore. «Qualsiasi attore - anche il 
','•: più grande di questa terra, il più so

migliante, il più mimetico - nel ri

vestire i suoi panni non sarebbe 
stato che una patetica e inadegua
ta controfigura», sostiene il regista. 
«Come restituire la sua voce, incon
fondibile come un'impronta digita- •; 

;; le, il suo volto, il suocorpo? L'unica >. 
strada era usare Pasolini per fare r 
Pasolini». Ecco, allora, la scelta di i. 
usare a mo' di controcanto poetico •' 
spezzoni di interviste, attualità, ci- ;. 
negiomali, superò: Pasolini «da vi-. 
vo», provocatorio, inconsueto, per- ;. 
fino dolce, un'immagine da oppor
re alle fasi cinematografiche della t ••' 

' lunga istruttoria e del processo. ? 
.' Dieci settimane di riprese, ambien- >•'• 

ti ricostruiti con cura maniacale; 
(sono stati usati i veri mobili ap- • 

: partenuti al poeta), presa diretta e '•• 
un cast tutto italiano nel quale : . 

: spiccano Giulio Scarpati, Claudio '< 
Bigagli e Antonello Fassari (rispet- j-

: tivamente gli avvocati Marazzita, ; 
i Calvi e Mangia), Nicoletta Braschi : : 
.(Graziella Chiarcossi), Victor Ca- ì. 
vallo (il padre di Pelosi), Claudio ;••; 

; Amendola («Trepalle»). " *̂ ? •}-• 
.-.:•. Come definirebbe In due parole ° 

Il SUO film? ••-..»-.-:-;•.-.-„•,...,"... ; 
Un film politico che racconta la ; 

; reazione di un'intera nazione di ; 
; fronte alla morte di Pasolini. La ';-.' 
• sua non era solo una figura di in- ì 

tellettuale scomodo, amato e ' 
> odiato come forse nessun altro, 
ma qualcosa di radicato profon-

' damente nella sensibilità degli ita
liani Un nervo scoperto E forse 
non è un caso che in tanti ricordi-

' no quel giorno, le cose che stava
no facendo quando la tv diffuse la 

notizia della morte: quasi si trat
tasse di un lutto personale. 
.. Mollo stendere il copione con 
• Rulli e Petragjla, tei ha fatta sua 

la teoria del complotto? 
; Non hoTnalusatO, né voglio usar-^ 
la ora, questa parola. Ho cercato 
di essere imparziale, non volevo • 
scoprire una verità precostituita. • 

, Per questo ho usato solo materiale 
. verificabile.' Mi piacerebbe che il 
film, e il libro (edito da Mondado- . 

; ri, ndr) che ho scritto sull'argo-
• mento, fossero visti quasi come • 
degli elementi processuali. - -M • • 
• Pelosi è Interpretato da un de- . 

• r buttante, Carlo De Filippi. È sta-
• to facile trovarlo? ;v :̂ >. :-. 
; No, tutt'altro. Ho «provinato» cen-
. tinaia di ragazzi, ma nessuno an
dava bene. Alla fine mi sono ricor
dato di quel volto, intravisto in una ' 
fotografia. Poi ho saputo che ave- . 
va fatto una particina in Mery per • 
sempre. Non esagero se dico che è •. 
un grande attore.. vwxs- --,.•.-:•••••.. • 
'Addirittura?'; • * ; = ' - « ; 

Beh, non era facile rendere credi
bile questo «coattello» degli anni 
Settanta. Quelli di oggi non hanno ' 
la stessa lingua, la stessa violentis- • 
sima innocenza: in mezzo ci sono ' 
vent'anni di televisione selvaggia e ' 
omologante. 11 «mio» Pelosi t'ho '. 
fat'o allegro e cupo insieme, a suo 
modo innocente come era il ra
gazzo che Pasolini incontrò quella 
notte mortale Una specie di Ni
netta Davoh sedicenne , 

Che arco di tempo prende In 
Il film? ,. 

Pasolini, nell'Immagine di copertina del libro di Giordana edito da Mondadori 

Si parte la notte tra l'I e il 2 no
vembre 1975, con la gazzella della 
polizia che insegue sul lungomare • 
di Ostia quell'Alfa Gt che viaggia -
contromano: dentro c'è Pelosi. E .' 
si finisce nell'aprile del 1976, con ' 
la Procura della Repubblica che 
impugna la sentenza, impedendo . 
sostanzialmente la riapertura del
le indagini. ••: -•-- - : : " .„'?•*.? 

Secondo molti Pasolini mori per
ché doveva morire. Una settima
na prima di essere massacrato a 
Ostia, aveva proposto un proces
so per llntera classe dirigente 
Italiana, elaborando una aorte di 
capi d'Imputazione reali, non 

• svolazzi e iperboli da moralista 
eccentrico» »-.v,.w..:.j,,-:VF,.;., 

Guardi, io ho un'idea di come sia- -" 
no andate le cose quella notte. 
Continuo a credere che Pelosi non -
abbia agito da solo e che il «con
corso con ignoti» sancito dalla pri
ma condanna mentasse un sup
plemento di indagini. E del resto 
fu la stessa Procura Generale a 

LA SCOMPARSA. È morto a Mosca il regista di «Guerra e pace» e del «Placido Don». Aveva 74 anni 

Sergej Bondarciuk, il kolossal alla sovietica 

pensare che dietro il delitto ci fos-
: ' se un mandante politico, forse la 
• complicità di spezzoni deviati del-
• lo Stato. 

' : . Eppure» ., 
'; Figurarsi se non mi piacerebbe 

addebitare la morte di Pasolini ai 
fascisti. Ma mi sono imposto sin 
dall'inizio di mettere in scena solo 

*. le cose certe. Svegliarsi una matti-
2 na e dire che è stato Gladio, come 
: ha fatto Dario Bellezza, è una cosa 
1 inverosimile. Occhio alle fanfaro-
;~ nate, si rischia di danneggiare la 
?. Verità. r.V ••.•..-:' -• ' V-..-.„..;- . • . 
':;. : Come si spiega tutto le drfficol-
': ' : tà finanziarie Incontrato dal suo 
^ - film? -.-. .,.:.- v..: .-•-•.. 
; Bah, francamente dietro i proble-
".: mi che abbiamo avuto non vedo 
:• un disegno politico. Per una serie 
' di catenacci burocratici la Rai, la 

Fininvest e l'Istituto Luce si sono 
'• ritirati. Per fortuna Bonivento ha 
' tenuto duro, trovando infine in Ri-
; ta e Vittorio Cecchi Gori due part-
1 nerche hanno raccolto la sfida. , 

DALLA PRIMA PAGINA 

Sergej Bondarciuk, attore e regista assai popolare in Russia e 
all'estero, è morto ieri a Mosca. Aveva 74 anni, era di nazio
nalità ucraina e aveva «sfondato» in Urss nel '52 interpretan
do il ruolo del poeta Taras Sevcenko in un film che entusia
smò Stalin in persona. Tra i suoi lavori, quasi sempre monu
mentali, una versióne di Guerra e pace (1965-67). Attual
mente stava realizzando un megaprogetto assai controverso 
ispirato al Placido Don di Sciolochov. 

quella medesima cinematografia 
aveva sguazzato, a suo agio, per 
anni. Entrambi, in fondo, erano 

: l'Urss: un cinema (una cultura) in 
cui il Pcus e la censura sembrava
no controllare tutto, ma in cui c'è-

• rano comunque spazi per l'espres-
: sione più profonda dell'individuo. : 
, Paradossalmente, Tarkovskij non ' 
: sarebbe mai esistito in Occidente, 
• in un cinema controllato dal mer- ; 

y cato; mentre proprio Bondarciuk,. 
in Occidente, poteva venire quan-

' do voleva, e infatti era uno dei po

sa Volendo sintetizzare in una 
battuta il cinema sovietico del do
poguerra, bisognerebbe dire che 
era un Giano bifronte: da una parte 
c'era la faccia sottile e tormentata, 
da vero poeta russo, di Andrej Tar
kovskij, dall'altra c'era quella robu
sta e volitiva, da vecchio zio ucrai
no, di Sergej Bondarciuk. Il primo, 
l'intellettuale dalle scelte estreme 
che si era ritagliata un'idea di cine
ma alta, individuale, all'interno 
della cinematografia di stato; il se- ' 
condo, l'artigiano del set che in 

chi registi i cui film uscivano abba
stanza regolarmente da noi. .. 

' In particolare, il pubblico italia- • 
, no ricorderà il suo Guerra e pace • 
• del 1967, un kolossal a puntate che • 
• in Italia fu trasmesso dalla Rai. In •, 
esso, Bondarciuk interpretava il de- \ 

'•: licato personaggio di Pierre Bezu- • 
chov, uno dei più belli creati dalla ' 
penna di Tolstoj. Il film aveva una •• ; 
sua solenne bellezza, ed era certo • 
migliore dei film «tolstoiani» realiz- } 
zati a Hollywood. D'altronde Bon- ;'.'. 
darciuk era un regista senza mezzi :[ 
termini: : realizzava solo • progetti ':• 
enormi, per i quali la struttura sta- , 
tale del cinema sovietico gli mette- J 

' va a disposizione mezzi illimitati. -., 
i Successe - anche per • Waterloo • 
• (1970), per / dieci giorni che scon- • 

volsero il mondo (1982). In que- ''•_ 
st'ultimo, John Reed era interpreta- '_ : 

, to da Franco Nero, e Bondarciuk *. 
diede anche il via a una polemica ;: 

' intemazionale con Warren Beatty, • 
; accusandolo di avergli, con Reek ;, 
' rubato l'idea. Purtroppo, in questo l 
caso, Mosca perdeva miseramente ,V 
il confronto con Hollywood' Bon

darciuk aveva ormai perduto la 
mano, girava in modo meccanico, 
il suo kolossal era inerte. Anche 
politicamente. Era l'inizio degli an
ni '80, la stagnazione brezneviana ;;-
sparava - pure al .cinema - le ulti- >. 
mecartucce. •'•\ \^t\'<x?'>'-^tt,<:. 
r in realtà, fin da giovane, Bondar- ; 

ciuk era stato assai più bravo come " 
attore, che come regista. Nato a : 

Belozesk, in Ucraina, nel 1920, ; 
aveva studiato al Vgik con Gerasi-
mov e Pudovkin, e come attore '?-
aveva esordito con il primo, in La y 
giovane guardia (1948). Comincia -;• 
presto a interpretare eroi «naziona- '•'. 
li»: il poeta ucraino Taras Sevcenko • 
nel film omonimo (1951), Ivan 
Franto nel film •- sempre omoni- :: 
mo - di Levcuk (1957), persino ;• 
Otello in una riduzione shakespea-
nana di Sergej Jutkevic (1955). Rù ' 
tardi, si sentirà in obbligo di presta- •' 
re il volto persino a Boris Godunov. ;• 
Ma è quasi ovvio che siano ruoli * 
più intimi, introspettivi, a valoriz- • 
zarlo come attore: è molto bravo in ;l, 
// destino dell'uomo, da Sciolo
chov, che è anche il suo esordio 

nella regia (1959). E lo si rivede 
sempre volentien, nei panni d: un 
ufficiale sovietico, in Era notte a 
Romaài Roberto Rossellini. " --

' Da sempre amatissimo nelle alte 
sfere del Pcus, Bondarciuk conob
be un ovvio momento di panico 
quando Gorbaciov diede il via alla 
perestrojka e i suoi colleghi un 
tempo perseguitati, Elem Klimov in 
testa, lo «abbatterono» dalla presi
denza dell'Unione dei cineasti, che 
deteneva - come molte altre cari
che, onorifiche e non - da anni. Fu 
uno storico congresso (nel maggio 
dell'86) dal quale il cinema sovieti
co sembrò dover rinascere. Ma poi 
fini l'Urss, fini - nel bene e nel male 
- un'epoca e Bondarciuk impiegò 
poco tempo a riciclarsi. Nel '90 lo 
incontrammo a Roma: stava giran
do un Placido Don co-prodotto 
con l'Italia, poi «incartatosi» in una 
complicata storia di debiti e di pro
duttori scomparsi. E si dichiarava 
«gorbacioviano di ferro». Chissà co
sa sarebbe diventato, se la morte 
non se lo fosse portato via. A 74 an
ni 

America' 
A un certo punto, quando il regi
sta fa apparire sullo schermo ' 
quelle ingenue scritte di «segnale
tica morale» (esempio: «Too mu- •' 
eh tv»), egli è in perfetta sintonia ' 
con la febbre del dichiarare (e del ', 
moraleggiare) che da tempo af-, 
fligge le arti visive americane. • 
••':•• Ma allora, come accusa Belloc
chio, niente-di nuovo o di buono 
dal film di Stone? Veramente, prò- ) 
prio quel linguaggio che tanto di-, 
spiace al regista dei Pugni in tasca, i: 
qualcosa di nuovo e di buono' 
sembra averlo. L'invenzione con- i, 
tinua, la mobilità fantastica e vi-
sionaria che lo alimenta, è tanta e 
tale da far da sola assurgere il film 
ad opera memorabile, pur se con
troversa, pur se tra inquietanti am-. 
biguità ed eccessi di narcisismo. 
Grazie sempre a quel linguaggio, : 
la smodatezza della violenza, fa
cendosi sovente cifra surreale, tra
passa in «ironia della violenza» > 

. (certo non per «leggerezza» come • 
piacerebbe a Bellocchio, ma per ; 
eccesso), in parossismo comico 
che finisce per sovvertire la violen- ' 
za stessa, per essere - come si • 
proponeva Stone - discorso con-

HELLZAPOPPIN' 

Addio 
irresistibile 
Martha 

CRISTIANA PATERNO 

• Curioso destino, quello di Mar
tha Raye, l'attrice-ballerina-cantan-
te morta mercoledì al Cedars Sinai 
Medicai Center di Los Angeles a 78 
anni dopo una penosa malattia 
che l'aveva costretta su una sedia a 
rotelle. Una carriera invidiabile ac
canto a grosse star (Charlie Cha- -
plin, Jimmy Durante, Bob Hope. Al 
Jolson. Eddie Cantor, Bing Crosby, 
Milton Berle) ma in un certo senso 
una sola memorabile interpreta
zione, quella di Betty in Hellzapop-
pìn' (ricordate quando ballava la 
conga sulla carta moschicida?). Se 
avesse perso quel treno probabil
mente la sua morte sarebbe passa
ta più o meno inosservata. Almeno 
in Italia. Anche perché da trent'an-
ni aveva abbandonato le scene. E 
invece la sua faccia da brutta sim
patica e il suo corpo minuto (ener
gia pura concentrata in un metro e 
cinquantacinque di statura) sono 
rimasti negli occhi degli spettatori 
di tutto il mondo. Conquistati dal ' 
meta-musical di Henry Potter, fiera " 
esilarante del nonsense. Un cult 
inossidabile dal 1941 in avanti. An- • 
zi dal debutto a Broadway nel '38 
(1.404 repliche). 

Martha Raye, che in realtà si 
chiamava Margaret Teresa Yvonne ' 
O'Reed, era nata il 27 agosto del • 
1916 in un ospedale di Butte nel 
Montana. I genitori erano due emi- * 
grati irlandesi poverissimi, che si 
guadagnavano da vivere con il 
vaudeville. E che buttarono anche 
Margaret sul palcoscenico appena • 
compi tre anni. A tredici già balla- • 
va e cantava nei club di New. York ' " 
con quel nome d'arte trovato sul
l'elenco del telefono. Da allora col
lezionò molti appluasi e sette (si, 
avete letto bene) mariti. - • • » 

Al cinema sfondò nel '36 con 
Rhythm, on ine Range e negli anni, 
della .guenaigirò .parecchi) film.idi. 
successo. In 77ra a campare! era , 
accanto a Bob Hope nei panni di • ' 
una ricca ereditiera che sposa un ",', 
malato immaginario per sfuggire ai 
corteggiatori e poi scopre di amar
lo, in 77?e Boys tram Syracuse (ri- ' 
battezzato in Italia Hellzapoppin' 
in Grecia per ovvi motivi promozio
nali) è la complice femminile di '•; 
un delirante musical ellenico. In *•. 
Razzi volanti tiene testa allegra- ; 
mente agli aviatori Gianni e Pinot- • 
to. Ai soldati americani al fronte - . 
anche in Corea e in Vietnam - por
ta ritmo e leggerezza. Tanto che • 
nel '68 le daranno l'unico Oscar t'i
deila sua carriera proprio per l'a
zione umanitaria (il Jean Hersholt 
Humanitarian Award). E l'anno P 
scorso, Bill Clinton le conferisce la 
Medalof Freedom. *',>:•••-. - . - ' •; 
. Attrice decisamente brillante, le '• 
capitò anche di lavorare in uno dei 
film più amari di Chaplin. Entrò .' 
nella corte di megere di Monsieur ;•"• 
Vert/ouxnel ruolo di Annabella Bo- . 
nheur, la moglie ex ballerina dalla '-
risata micidiale che tiene testa al-
l'uxoricida e gli manda a monte il 
matrimonio con l'enessima vitti
ma, la straricca Marie Grosmay. 
Certo che con la sua bocca smisu- v. 
rata era proprio l'attrice giusta per -
quella parte 

tro e non prò. Ciò però solo nei 
momenti migliori. Ad esempio 
nelle indimenticabili scene della 

\ rivolta nel carcere, nel delirio di 
' potere del direttore e del giornali- •• 
sta. Non sempre, purtroppo, giac
che l'ironia dura troppo poco in 
Stone, è presto soffocata dal fasci- ' 
no del mito. Ma anche cosi, anche 
con la sua ironia «corta», ci pare • 
che Stone riesca a far coagulare 
un indimenticabile grumo di im
magini oniriche che si tengono,"; 
che - piaccia o non piaccia - rie
sca a creare un'opera destinata a 
rimanere e ad alimentare il gran
de serbatoio comune dell'imma
ginario di questo scorcio di seco- ; 
lo. Anche in questo Stone è molto ; 
americano, riproducendo un fé- • 
nomeno ricorrente della cultura f 
nazionale: quello del coraggio (e 
l'incoscienza) del linguaggio «in ; 
corso» in divenire che riesce a ri
scattare e trascendere le fragili, 
schematiche premesse ideologi
che da cui era partito. A'fiKrimane 
- ci sembra - un'eccessiva, sbilan- < 
data, imperfetta, ma vitale meta
fora dei nostri tempi. " • • • • - ' . • . 

[Francesco Drago»*!] 


